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ViSIULAl^A 
Tipòarafia Barduspo | si vando aBoEdiiìbla, «ito etti BatdMW e dal prlndpril tahawal 

Col i; Apriie 
si apra, un• nuovo abbona­
mento al nostro Giornale, 
ai prezzi segnati in testa 
del 'medésiaio. 

I signori Abbonati, che 
sono .in ar^eti'ato coi paga-
itìòiiti, sono, pregati di met: 
tersi ai corrente, onde non 
pprtare. incalgli all'Ammi­
nistrazione. 

Dletroràa iatéiessaatt 
suoli utiitnl giorni del Ministero Crlspi 

La Tribuna pubblica, upa notevale 
lettera firtnata .da nn ei-'"deputato in 
oni si narrê nq ,alGa.ai<;di;ètcoBoéi;t? ìi' 
Ci'iapl,relativi agli nllimi giorni in oui 
fu al. Ministero. , • 

L'autore deifà lettera ; pretende di 
sapere ohe Crtapi avanti il disourso di 
Fir'eqzs ebtie ini collo^aio oqn Brio^piii 
il Quale pare avesse uno straordinario 
usoendente ' sopra Criipi, 

Brio^olii avrebbe ottenuto - ohe Grispi 
non patte^giasae oon Kn lini. 

Lo scrittore affertua pure olie Crispi 
intendeva::ubaraEzarai di Miceli e Giri* 
maldi per far trionfare la Banca unica. 
i^ofsa.p.sBsavi di emauoiparai anche da 
Zi^ariellij 

INurrando poi altri episodi allo s.oopQ 
(li deli»earo il, carattere di Grispi, Tltu-
tare'della lettera-dice che Crispi ebbe 
en giorno an vivace collqqaio u.oU'am-' 
basQialoreDe Iilouynel salone della Oon-
sulta. 

Rivoltosi ad uà amico e,additandoglì' 
l'ambasciatore; Crispi avrebbe detlto : 

Yedi queiit'nomo? Un, giorno lo but­
terò ditlla 4ue3tra I 

QualonnOi pretendo ohe autore della 
]etter<k isia l'on,' Floretizano antico av­
versario di Crispi. ' 

Cqihayeniya giudicatQ.Re Nlen^lik 

.X propoaito.dellu rottura ora avve­
nuta fra noi.e jllepelik, non ci sembrano 
inutili i seguenti ricordi, ohe avrebbero.' 
dovuto servire di.amDiiQStrameatb. 

• li ' povero Guatavo Bianchi quando 
incontrò il' óapitano Ceoohi, "iX, set­
tembre 1880 ̂ ll'Abb,ai, richiesto da guasti 
uosa avesse fatto Se Heuejik, ..Bianchi 
riapose: — Menelih è tin porco. 

« 6>jcchl aggiunse : Di Meneìik do-
m'anijo. 

« Bianchi repliaò: Menelik è un maiale, 
— Ah 1 ho capito : é anoho nn ladro, 
un ladro I spogliò', la-nostra spedizione. 
(Quanta verìt& in cosi poche parole). 

« VI parranno un pò troppo triviali 
codeslo e3pj:ftasjioni...9ous4.tet]oal8, .ye ne 
prego, ma io dissi proprio tosi. 

(Ai Galla, op'éra di Bianohi, Capitolo 
XV;!pagina ilH7). , • ' ' . ' • 

'Cosi gindicavaiio' Menelik, gli espio: 
ratgr\ Bianchi.e Cecohi... 

Il conte Pietro Antonelli in quel tempo, 
pare non avesse migliore cpinion'e' del 
iie dello Scioa, se deVesi prestar ,/ede 
a qa,anto lo stesso.^ignpr, Conte scriveva 
a Bi8iB(shi.i! 10 settembre 1880-. da hpl. 
Uareiìa iu una lunga lettera la.quale 
cosi concludeva ; 

e Ma ammiriamo la saggezza del go-' 
verno di Menelik che firma una somma 
che non potrai mai pagava e ohe senza 

avvedersene voada alla Francia il suo 
Regno. • 

(inalo lede meritava Menelik se cosi 
lo giudicavano ooloro ohe Io avevano 
avvicinato ? 

Binuohi & morto, Checchi rimase e-
straneo a tutte le trattative negli anni 
1889 e 90; 

DA VENEZIA 
(NOSra* ComiiSPONDHNZA) 

Venezia, 26 marzo 1301. 

Imprensfoni e oomtiienll sulla vittoria dot 
Minislero — Un'esposizione — All'ospe­
dale '~:Voleva morire — Le fooaoofi — 
Trìste.e.liiaspeltata nollzia.' 
La impressiona prima d< ila vittoria 

del Ministero di Rudioì, fu come di cosa 
g i i aspettata e certa. 1 moderati nata, 
ralmente. vanno predicendo una non 
molto lontana età dell'oro, mentre i, 
progressisti scuotono, il capo in segno 
di dubbio, perchè ricordano la famosa 
prova fatta, dallo deatra al potere ; am­
bedue ì partiti però riconoscono ohe era 
giunta l'ora e necessario il momento di 
dire ali'on. Crispi, che dalla sua politica 
per oggi e per domani, la nazione ne 
aveva abbastiiuzu. Nò ha maravigliato 
pernutla il contegno deirestrama sini­
stra, perchè sì comprese ohe essa 'per 
doppia ragione doveva avversare il î ri 
spi : prima perohò vedeva ili lui il suo 
maggior uemioo, secondò, l'uotno che 
finiva di rovinare le finanze delio Statò, 

Meravigliarono un pochino invece certi 
voti favorevoli al nuovo Ministero, al 
giorno dopo che li stessi onorevoli, ne 
avevano dato un favorevole a Crispi e 
alla sua politica, è certe astensioni ohe 
non vogliono dir nulla. Gli scettici di-
c no che è questione del vento òhe spira 
or di quii ed or di là, e faccio punto, 

* * 
Alla fine di que.ito mese, avremo 

ttn'espf3Ì;;ione gaatronomioa, ohe sonso-
Ieri i giudici competenti iu materia, 

» 
*'* 

Jeri, certo Felice Maurigi, furiere, 
dando manifesti segni di alienazione 
mentale, fu trascinato all'Ospedale, 

•'* 
• • <f 

Altra disgrazia,; L" amore, iiii dicono, 
che qe faccia fare di curiose ,iovoro. 
Jeri, una bella veneziaiiida, dai capelli' 
bruni odagli occhi, dal color del: mài;B, 
piiiisó bene dì togliersi la v!ta..Ma .sio-
oome. aveva paura deill' acqua, non |a. 
volle" vedere; e stretijiei gli occhi con' 
nna pezzuola, si gettò a corpo iit.to nel 
canale, Siiccqrsa a tempo, a' infuriò con-' 
tro ohi l'aveva salvata, protestando di 
voler morite. 
: Tutti i guati Bon guati j ma spwianio 
che qualche bel gondoliere, la sappia 
gt^acire dalla.mania suicida, 

* 
* * 

Ho veduto per !e vetrine de'f pastic­
cieri, provocantissime focaccie:'prendo 
occasiona da e'ààp, pér'àugarare'bhone 
feste agli asejdui lettori. dei JPriì^li. ' ' ' 

* • ' 

* * 
. In questo punto dolorosamente.mi 
giv^nge la triete.nuova.della morte ieri 
avyenutà a Martiguacco del nob'. Luigi 
Qeoit^ni. Al povero, trapassato manda il 
suo modesto saluto d'addio un amico, 
ohe egli conobbe da tanto tempo, e che 
vide, ed ammirò in I ui ,il padre affet­
tuoso, il cittadino. {ntemerUo, l'amico 
dai cuore; buono e leale. Son cos'iridi 
nella vita gli animi nobili a.geatill,she 
sappiano dividere con ohi soffra.,la Ja-. 
orima dell'affanno a del. dolore' oome. 
quello del nob. Luigi Decianl ohe.il  
cuore ohe li conobbe non può uè deve 
dimenticarli mai. Visse amato in grembo 

,alla famiglia sua, nella^qualo egli trovò 
eempre il sorriso dell'aiTetto, misto alla 
serena e pura, alterezza, per i quattro 
tìgli suoi- che si moati'arono. ben degni 
dell'aiTetto suo e della stima altrui. 
Tina nube, sola triste e. apportatrice idi 
.ayeulura si disef^oòruel chiaro..orizzonte 
della sna vita strappandogli, nel iior 
d^gli anni l'nnica figlia. Al povero pa­
dre non rimase ' ohe il dolore dell'af­
fanno, l'amore pei. ilgli che gli rima­
nevano, il conforto del ricorda, e la 

fede, di ricoBginngersl cuji l'essare a-
mato, Cgli mori or9dente,Ì9 questa spe­
ranza nell'avvenire, gii liilaes tant^ 
forza da farlo scendere sdreou e tran 
qiiillo nel triste sileusiia liella Mmba, 
mentre i figli disperati Io louteudèvano 
invano alla morte; a.vinti| non rimase 
agli infelici che il doiar$ ed il jiiaato. 
Per .me credo che un. tal', dolore non 
apra l'adilo al onnforio; credo ohe ee 
i diagraziatl colpiti soppravlvono-è per­
chè la natura Io.impone, ma ohe il loro 
cuore, la miglior parte di noi^'aia di­
scesa n Îla tomba col onore del'padre, 
e alla vita non restii ohe il corpo degli 
infelici. Se però, d'un qualche conforto 
può riuscire ad essi il .pensiero che 
qualcuno divide e sa misurare .tutto il 
loro dolore, li prego a voler tinnove-
rarmi non nltirao dell'affettaaaa .schièra 
degli umici,, li. prego ad aopettare le 
mie modesta parole di ricorda e d'af­
fetto come l'espressione del onore, e a 
presentare anohe alla madre infelice, 
ed alle, desolate spose la parola mesta 
dell'amico. 

' . • • E. F. 

VX VKMulA 

Nell'ultimo Consiglio dei ministri. 
Ieri vi fu Consiglio di ministri in cui 

si trattò degli affari d'Africa. È impos 
siblle emora conqgoere le precise deci 
sioni. 

L'Opinione però dice ohe il MinÌ8te.ro 
avrebbe deciso di perseverare nell'atti­
tùdine di raccoglimento considerando' 
l'attuale situazione come non inqaietante.i 

Lo stesso giornale dice che il Con­
siglio si occupò pure dei nuuvi^ptovve-
dimenti, delle economie e delle riforme 
oj^génicha. 

r ministri si raduneranno anche nella 
prossima settimana, allo stesso soOpu, 

I t^ini^tri si mostrano, concordi- nei 
nuovi prcvvedimenti di^economio imme' 
diate, uoncliè di riforme organiche, 
dirette a consolidare il bilancio del 
prossimo esercizio 0 preparare i margini 
di eccedenza nell'entrata ohe sono ne­
cessari per migliorare la situazione del 
tesoro. 

Una oiroolare di Rudin! ai nostri rappre-
sahlanti all'Estero.. 
II ffanfulla dice che lludiul dirigerà 

una circolare ai; nostri rappresentami 
al'esterpi d.indo notizie precise sulle 
difficoltà ; insorte con l'Abissiuia ohe 
objbligarqno al richiamo dei delegati' 
ordinari, e straordinari. L'onorevole d' 
Eudinl dirà ohe I hostri diritti e lai 
nostra posizione restano invariati ; solo-
per le com.nnicazioni; fra l'Italia e le 
Potenze civili, circa l'Abissinia, le Can­
cellerie eetere terranno conto dell'at­
tuale condizione paaseggiera, 

L'oc, di Rudiui ordinerà al generale 
Gandnlfi ohe iu tutti i' ucstri possessi 
colon ali e in tutte lo tribù' amiche si 
dia la massima pubblicilà . all'interru­
zione dei rapporti fra l'Italia e il ' Ne­
gus. 

Le ultime notizie sul Krao di Livorno 
Dicesi che la Procura del Re .abbia 

spiccato alcuni mandati di cattura in 
causa ad alrerazioni di c<fra in alcune 
cambiali. Si direbbe per esempio che 
una cambialo firmiata per 9 mila lire 
fu poi mutata in 49- mila I 

Si parla anche della fuga di qualche 
individuo. 

Si crede per altro .che.il Maurogor-
datale! troverà preitissimo in e indizioni 
da-far onore;ai propri impegni. 

Sopra una spalletta dell'Arno, a Pisa' 
fu trovato «0.cappello e uo paletot il 
quale .conteneva un .biglietto' dovéri 

. scritto : Sono Giovanni Covr'adini, 
Si,stanno facendo attive ricerche, 

jjS.econdq l'Oprà'onela'Banca Nazio­
nale e la Baooa 'Toscana' 'sono sempre 
decise di aiutare il commercio sano e 
solido di Livorno il quale ha nulla a che 
fare colla perturbazioni di alcuni spe­
culatori come i frat 111 Corradini, 

Lo stessa giornale soggiunge che si 
spera di salvare una ditta' egregia'rae-
diente il concorso di ricchi parénti poi­
ché la ditta è vittima, non artefìoe, della 
rovina. Si crede che alluda a .Manróŷ or-
dato. 

La crisi commerciale ad Ancona, con­
seguenza del Krao di Livorno è allo 
stesso stadio. Anche .il Maurqgordàto 
è un.azionista di quella .R'ifdneria. 

La Raffineria lavora i aoli prodo.tti 
bassi; pqlohé per il dazio degli zuc­
cheri grezzi manaano i fondi ; ed ha 
chiesto la moratoHé. 

L'impressione prodotta a Parigi 
La notizia ddì crac di Livorno ha 

prodotto viva itn]ira.saìoné a Parigi 
perohè i fratelli Corradini èrano cono-
scinti già da molti anni ed erani). rite­
nuti come una dalle case pia oosplcoq 
e rispettabili di quella piazza. 

Il Congresso' «ooialiiila 'rinviato 
I deputati Andrea Costa, Prampollui 

e Maffl p'>̂ l̂>°!""> U" manifesto;in Qui, 
a nome della Commissione òrgànizea-
trice del primo Goiìgressd naiiiionala 
socialista, annnnciano che il Gohgreaso' 
è rinviato, essendo ' mancato il tempo, 
per prepararlo. I flrinatar! del maiiifesto' 
BOggiuagono di credere opportuiió che ii 
Congìreasò nazionale venga precèduto 
da • altri rsgiofialì; e ' propongono ohe 
che questi si tenganij il giorno 1 maggio 
lasciando alle iniziative locali H nkòdo 
di organizzarli. 

Per il oambio della Rendita. 
Nelle officine del Miaistero del tesòro 

81 lavori alacremente per la prepara­
zione dei nuovi titoli di rendita neces­
sari pel rinnovamento decennale, I ti­
toli, confezionati u Torino, sono gitiqti 
io quaranta grandissime casse al Mini­
stero, che li deve numerare; bollare, cour, 
trollere, ecc. Sono ben'un milione ed 
ottocentomila pezzi di rendita chq de­
vono essere còsi preparati, richiedendo 
un lavoro non lieve odi delicatezza non 
comiiae. Nel rìnuavamentq del decanniu 
scòrso i psizi erano soltanto nn milione, 
e quattrooeutomila oirca: vi ha quindi 
un aumento di pezzi quattroceutomil^. 

Badisi ohe i l rinnovamento si fa ora 
soltanto pei titoli al portatore, i cui 
coapòni, come si sa, sono decennali. 

L'operazione,' oui attetidona oltre i 
funzionari superiori, paredchi ' imjiiegati 
subaltèrni di fiducia, sarà compiuta per 
giugno. 

Anche questa volta, odme nei 1881, 
ii Ministero intende valersi della Banca 
Nazionale per gli scambi del titoli al 
pubblico, non avendo lo 3tato un ser­
vizio di tesoreriit cosi ilietribuito in tutte 
1» città di qualche importanza, come 
ha ormai la Banca mercè le sue sabcar-
sali e rappreseqtanze. Anche la spesa 
del servizio affidata alla Banca è infe­
riore a qualunque impianto dovesse f̂ ire 
lo Stato appositamente. Nel 1880 il Qo-
verno ha corrisposta alla fianca dieci 
centesimi per ogni titola, ma pare che 
stavolta la quota aura anohe minore. 

Il oambio, comesi sa, si opera al pub­
blico mediante rimborsa di sessanta cen­
tesimi ogni titolo nuovo. Con ciò lo Stato 
si copre largamente delle apese per le 
operazioni di cambio^ 

L'aboiiitione dei oommissariati dlslretr 
tuali nel Veneto. 
Pare che fra le riforme organiche 

che presenterà il Ministero dell'interno 
siavi quella' dell'abolizione dei oorimis-
sari distrettuali nel Veneto. 

Arresto di falsari a Roma 
La.Cìuestura di Roma ha scoperto ieri 

l'altro eJ arrestato i componenti di una 
ass'jiiiazione di falsari di biglietti da 
cinquanta della Banca nazionale. ^ 

La(abbrioazlone della polvere senzalumo 
Lt'Flalia miiiare assicura che 1 lavori 

pel nuovo polverificio por la fab^irioa-
zioue della polvere senza fumo all'.lsola 
del ^Liri proseguono con una certa a-
laorità, Si è anzi radunata in 'Roma la 
commissione mista, dì ufficiali di terrà' 
e di mare, per deliberare aul sistema 
di illuminazione a Ince elettrica da a-
dottar.si per tale polverificio. 

Letizia Bo'nsparle non si è iidanzata. . 
Non sussiste la notizia dal fidanza­

mento della prinoipessa Letizia Bona-
parte vedova del pî lneipa Amedeo,' col 
principe Rolando Bunapnirte.' 

Il testamanle Inedìlo di flwlblitóL 
La Pt'esse pubblio» un ititorvisle di 

nn sUo redattóre con un alto niBoiató 
di Gl'aribaldi. „ ' ' . j - ' 

L'ufficiale avrebbe aETermato d» .poB-
sedare il testamento politico inedlt» 
dell'eroe, e ohe lopnbblioheri aemòmn 
farà là famiglia. , .̂  ,, . ' 

Garibaldi avrebbe incommmato » tes­
tamento nel 73 e n'avrebbe dato-nna 
oopW all'nffloiale intófristito dallftPresse 
e un'altra al suo segretario Basso.' . 

Pel meiìufflaiìto a Leone XIII 
A giorni verrà iinbaroato aCivitavee-

uhitt il colossale raoname^to di Leope 
XIII. desiiiiato' all'tJniveriJit'à' óaitolica 
di Washington e che è stato etapenilft-. 
mente eseguito dallo «éuttoreLoohetti,' 
diatro oom'iblBsionedelooniedi Lotibat. 

Una copia dello stesso monumenta 
verrà quanto prima iuangnrat» a Pro^ 
paganda Fide. L'inaugurazione si farS-
con una certa solennità 
Per la nostra emlgrsxlone nel Bruite 

Il Ministero dell'Interno ha affidato 
al prof. Vincenzo (Jiosai, libero dooeate 
di etnologia americana aell'Univeraltà 
di Genova, rinoarlao di recarsi al Bra­
sile per studiarvi le condizioni attuali 
della nostra emigrazione.' 

ÓQSe 0*APFtlÒA 

Sii italiani rimasll nsH'Harràr -
'arresta di Ailam Aga 

Li Riforma dice ohe.il vìtigglatore Cap-̂ ' 
'pucci e altri italiani ohe vivono alVHar-
-rar e allo Sqioa non lascìatono. )î  ló-
^sidenzai r 
' Solo partirono i. nastri rapprasèntanti, 
luffioiali. ' . i. • . . . . . 
'• S i , confermerebbe cosi ohe i .Qo.stri, 
'.rappresentau(;i non veiinero derujjttti,' 
'altrimenti anche i oómmeróianti siirob',. 
ìhero partii;!, . . . ,,, 

Della Vedova, segretario dellusooiet.à, 
geografica, nmeutiace.ché questa ahbia., 
laccqmatidato al 0-ovérno italiano, la 
missione russa Mashioff.. 
i Si commenta il diapauoiu della S^fani 
intorno all'arresto di Adam AiS»,. 
; Paro che il titolo del. reato ;3ifi,quello 
jdi complicità nall'omioidio di'Nalb Osman 
: L'arresto avvenne l'al]bro ieri.. , - , 
; Si ricorda che il Govèrno lo nominò 
bavaliers. Adam era oomplioe di Livraghl 
'b Cagnassi ohe poi teu'tarono -di 'sba­
razzarsene facendolo ncoidere, ma 'bon' ' 
ivi riuscirono. , ' 
[ Adam denanz'ifi Cafeaasai eLi.vràghi.-;: 
Pare ohe Adam non fosse estraheb'ai-, 
^'insuccesso di Saganeiti e alla-Ttìtìrttf-
ili Cornacchia, " ' ' 
) furti al oomando di lUassaua — Delimi-' 
itaztone di oonfini. 
\ Un telegramma da Massaua smen­
tisce che pressa quel Comando sieno av­
venuti furti importanti, \ -, •? 
'. L'Haft'e''.4V,'^iéri''8Ma diciiche fra 
breve si pubblicherà la convenzione per 
la luaitBiÌQne delia frontiera; ?fWWft 
tra rlialia è la Frairbia;" essendo state 
tolte tutte lo difficoltà, La trattative 
piesarono fra Menabrea e Ribot, 

L'inohiesta sui latti d'Airioa 
La partenza della Commissione 

eccovi l'elenco delle persone finora 
interrogate dalia Commissióne d'inchie­
sta sui fatti dell'Africa, i^urono uditi 
il coioneilo Morrone, il capitanò' dei 
carabinieri Locaselo, il maggiore Dimajo, 
ii tenente Tosèlli, il oapltaiio Dall' A-
glio, il consigliere Onpani, i generali 
San Warzano, Corvetto; Saietta 0 Ces­
sato. , ,, ; 

Presto si interrogheranno 1 generali 
Baldisaera e Orerò, _ 

Coùfermaèi che tutta la Commissione' 
partirà il 9 apriie per l'AfrióR, ' - ' 

Non eseenifa- ancora pnbblloattf ' il 
decreto di noinina dal sonatore Cano-' 
nioo a presidente della Commlsatòhe,' < 
l'on. Martini funge da presidente, ma ' 
Canonico asaiste-'élla ' seduta,' 

Il pri/ioipe Luigi Napoleone, ' 
Il secondogenito de(' principe G-iro-

iamó non sarà esiliata dalla Francia in 
virtù della legge oaalro i protendenti • 
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ILJFRIULI 

mii si oonsidsrei'à ohe questa logge aou 
sia a lui app!i(»b<le. 

Del raolo s« il priaoipa.".'-^esss fare 
qpalobe atto polltioa io Francia «ontra-
rlo alla rspubblicH, il Governo vti4 pE'ìit-
tarlo COR nu semlilioe decreto.-

Atiisorei ,tuirEre(iit& del prinslpa Napnfsuns 

Il corrìapondleRte parigino del Times 
manrh al aao' g'rornale la eegaenti no-
tiisìe ; 

Ho raglofll fiAr oredeie oh«il pvlnoilie 
Napoleone non abbia diseredato politi' 
camettta il figlio Vittoria. Egli racoa-
manda-'peraltro ai suoi tatitori di avere 
la'B|i89lma<Ì9C«ri!nza per il ptinoipe 
Lnigi', d'aoeogliers i suoi doiialgli e di 
raggrnpparapi intorno n lui come a) mani-
bro piùabitedellA faiaigUa', qaaloi'aio 
oifeostanso lo rendaHu neoessariii. .. 

Sijmbra pure : oerto ohe il defanti. 
priva Vittorio dì tutta quella parte d'e> 
rediti oUe aeoottdo k legge fcanceaei può 
WBtrgli toUa,.-, 

Comprendendo la villa di frangine, i 
beni dell'estinta noa rPHdnao annusi-, 
uienté p i i d i liti! 800,000.; di. questa 
l'enditajrgli laaoia 160,(100 annue al prin-
flipo Luigi,' e 150,000 alla priooìposaa 
l i o t i m , • . ,-.. . 

Napoleone l»$cia pnre al principe 
Iiiiigi ihu i 1 èdoi' manoscritti e i docu­
menti «torioi. ' ' 

U.r'etezieni'frà js Ratsia « iryatioait». 

- Seooiado il • GapiUn Praeassa la re-
limmdi- Cra la.Raoaia ed il Yuticano 
sarebbero defioitlvaiaeote rotte, avendo 
In-tsaritionsato-di aos^ltare .le nomine 
di- wsoiivl poaocbi proposto dal Pfipn. 
It'Ounaijtorafiaiato per,j giorni seguenti, 
dì!» t'usia di Paisqua^, vanne quindi rin­
viato al mese di. giugno. 

•• ' . ' ' . ; . ! ' •• ; i i ' - j T i ' v , - . i,-,;, - i ;•/: 

' t ì t v l t t i i i l c , 2,7 marzo. 
Contiglio Gomiinate — Comizio agrario — 

Tito a sasno — Huaìoa - - Pallagrina-
zlonj . . . di Dissìone — Variata. 

.-?-iO n '-;•' fi ' •;.'-.i •'• 
Il paiiio'Con.sigiio, terril 'sedati mar­

tedì 31 corrente, allo ore 9 antim. SI 
iivolgerA,r-(i.rdin.e d^L jfi.oriio. già ,;tam-
pivta su questo giai.sale;u.èd.fi!aa'.ii og­
getti, aggiun'ti. 

'Noi rinifp'e'àbhlamo là' tnéim-jria, ÌMBOO--
màiiilando "iialdam'èiite aV patrio Cuiisi-''-
glio\ i l oivtdà'banda,'fa ghiSaciajii a !a' 
aiatemuzione dell' ufÙcio cuinunule ; còl 
rlóipìazzanieEito solleoltn 'de' posto oc-
eupatv) da Tom it, affidiiudolo a peraon t 
capace,- oon ò'senza ooncnrao 'non monta. 

"Kiguardo'alla strada d'acoessu di 
Gr'ftsghero, priigbiàmo' a trovare ana via 
di mezzo, deiinitiva. £ percb6 noi non 
Togliamo pnrtigianerie, e peusau'lo che 
i r . e ^ o r Barone', ha buone ìntensiioni 
par Cividale, aplneteasimo di non osteg­
giare la domanda di i^uè' oittaditii. Sol­
tanto pregbero89Ìmo li signor B>irune, 
visto lecondialoui'fliiar^z'Brie burraacose 
del Ct)muu«i'gli 'cedesse gratis il fondu ; 
0 cosi si appianerebbe .'a via. [imi cosa 
chiama l'altra'. .Elj,'li ss'vnolè, lo pu6 fare. 

- - - - - ' ' ^ ^ .-r 

• -.' ' ,.* * 
B,ipueitdo î \ Ctimizia agrario, vanno 

riittihcati alcuni ..errori.di .stampa ed 
ommissioni «. . mie iuvolontarie: delia 
pt^rnedente; corrUpoudenza., 

-Nò'n.ds Pprtia, ina Tayv. dot', Poilia 
Antonio, - -venne uominat9 consigliere 
coinuaite. 

Quanto al la . soatltuaioae del aignor 
Antonio Yàg»i qU''>l« V'';Jprisaid'è'nte,'Be);, 
Vfisi ossoirv'àife che l^vsVjtitniiiona ny-<< 
venne pef .-j» rlnunol&-!-il.î l signor Vu^»;' 
il quale ad onta deliii^mte i^slslentài ' 
per ragioite~'tlella sue o«l!À'(>a:'.lont, duvoi'té' 
peraiatere.ièlla fetta ri_Bnnoia., La Prè-
aidenza e soai, nojvim'.iswo doientisaiiji,'. 
ed esfressori» .ii ^Ti>|irjrf'.*araniaì'laO'pér 
siffatta diniiasionè-, rioónoscèiidn nei si­
gnor Vngi, mollo beneroeronsse per il 
Comizio, » molili compi'toniia in fatio 
di agriniiiltt a. Infatti, li podere molelio 
dei signor Vuga, e ttnaiia. é tu pid ulo-
quentii pniva dell'opsro8ii& su». H noi 
pure sianio dispiacinli cito i benemeriti 
cittadini, si ritlruno'dulia vita pubblica. 

* 
« * 

Veniamo inti)i'innl;i, che ti Sun dietro 
al Natisene, ai'aia «rganiMundo ùn'As-
sooiazione per il l i ' o a si'g o, a merito 
diquell'illasti'is.i. .i''giior Sindaco i?eoie. 
Ciò si deve all' attiva propaganoa del 
Segretario signor Oibau Vittorio, lìelh 
Società fiividalese ; il quale con brillanti 
articoli stampati all' giornali in passalo, 
sostenne I' utilità di questi sodalizi de­
stinati iid educare i figli al maneggio 
delle armi, al tiro preciso, in salvezzu, 1 
s!> OMorreià della (jatriii. . | 

A merito del aigimr Cibàu, venne { 
aperta una epttosoriziona per le spesi) 
ncoessarie alla conservazione della Sc­
oiata, «oataa'di maxzi.'Dalta soitosori-
zione procede beuisiimo, ed avrà per 
esito, le belle gare nei venturi periodi 
di tiro, che ohiaiserantio a Civldale, 
tholta gente, 

' Esprimiamo lodi al Sindaco di San 
Pièiro, al Prssidante d.-illa Società civì-
dalcso signor Nicolò Piccoli, ed al Se-
gràtarto snddetto, cosi zelanti per queste 
Società nazionali. 

Il 5 aprile si aprirà il periodo di tiro 
nel poligono di Zuooola. Avanti giova­
notti, è la pàtria, ohe vi invita, e voi 
cosi, accorrendo DUmerosi l'onorerete 
coi fatti. 

L a jifoaaiiia Curr!B^o_ftdeni5a,.la,,.tf.o-
vefé!rt;:|Ìopo ift:;festejil/ '"-?" "'-i.*'" 

<l<jn«ìÌic-flÌA'ìii'»|ì;«. Il C(mafgi.toSu' 
pe.'tiot*";d(!i Iwóri pabWici ha aafc'pa-
rera?M.Voravitj» sul rt<it>rsn dflila ijapa-

;taziftilft" grovpisiaie .Siedine jier,-)»' mo-
' ulSóaitiooé.^l'ànd^imeàtò f^aéMe dell^. 
àttada plfàviioiaie Pordenone-Maniago. 

HA mmm 

La Civica banda suonerà'Il giorno 
di Pasqua, tempo permettendo, in PiazzH 
Pleblsoito dulie i poin. in poi, eseguendo' 
pezzi briUant'. 

» 
* * 

li .pellegrina^igio annuale ai sepolcri 
proo'idette cicme il solilo, niesto e Jin-. 
moroso per te chiiisà intsrna ,.. e vode-
-vasi la bionda ' fanoittUii cmna la veo-
-chili' òa'derite, u.omi'n'i ricchi e non ricchi i 
contemplare'gli appirati ' ed' inierro-
garWe il segreto 'misti;ro ; m» la fede 
aveva già lori) parlato, e ne uscivano 
confortato'culla speranza nei cuore. 

» 
• . * « -

Si morta Marìaiinii Mideiiu D'Orlandi 
a oilanl'auiii dopo pochi giorni di pe-
-uosa malattia; confortata dalla Reli­
gione e dai suoi cari. Era una buoiia 
donna, e ricordando l'amorevole assi­
stenza del figlio Oiovanni, quest'anno 
provato più volte dalla sventura, aspri-
.miarno a lui che ci e amico ed alla sua 
famiglia la naatce condoglianze. 

* * 
E otmohludtindo per pasaaro a coso' 

listi, auguriamo buona Pasqua agli a-
mioi lettoli assidui del Friuli, agliamioi 
della Redazione, ed a tutti coloro ohe 
soffrono; acoloró olle sono lieti, ai ric­
chi ed ai poveri, perchè nella vicende­
vole oorrispmidanz^ d'iinarosi sensi, sia 
datò a tutti dimenticare i guai, e nel 
sorriso della 'Pasqua, auiuarai per la 
lotte della vita. Paci adunque, ed al­
legrezza e vivete felici. 

31 APPENOICE: 

• .OTAMOEE :. 
SpTfpiLREGNODIENRtCOIil 

- -!-(dal-fraaceso')-ì ,- . 

~ Una bqrsa piena di doppie, ohe 
mi fu.wee^a.ia meno. 

•— Ah, ahi e ohe ri-spondasta? 
-r- Ch'ero pronto a segpiliatq lamia 

giiidu, Non sapevo se fossa amaliiie, o 
no, ma i'epitijto, fosse pure esagerato, 
aon.,pot8ya far mala, 

~7,'J! iindaste con lei sèoza-far. os-
sarvi'zioai,né eaiifere garanzìa?,., 

- - . H o ÌBtt.o,,9pasiio nei libri di queste 
aorta di storiej ed ho.notato ohe sem­
pre-ne derivava qualcòsa, di bupnopar 
il niedjoo, Sicqljiè.Je andai dietrof coma 
ho avftto l'0Dp?à di dirvi. JFui condotto 
sur.un terreno duro; goliiva,,e.contai 
qu|Utro(iBnto, quattrocentocinquaiita, ed 
«Ila.line cinquecenlodua passi. 

— Bene 1 dias-i Baasy, era un operar 
con prndonza. Allora, dovale essere a 
qu'dla porta. 

— Almeno'non ne deno esser lontano, 
poioiié,. stavolta ho contato sino à 
qiiuftroceiilonovantanovtìj a meno ohe 

R t c u r r » i l i o In f« i i to S^n-
««l i i t t l l , il i»r»!ti»i»tti> D M i u e r i t 
«li'̂ f i g i n r u i i t o uiiiclrjk i n i t r t u i i i 
a i . l u u r z d c o r r . 

S o c l e t i i i Sei* «il i i n p l e i c u t i . 
La Presideujsa dairAssOòiaziund fra gli 
impiegati civili delle amministrazioni 
pubidiobe di Udine, ha fatto pei-venit'a 
quanto appresso, che di ' buon grado 
pubblichiamo i 

Lunedi sera Sii andnute ai è riiiuilo 
per la prima volta il Consiglio direttivo 
della Società anz detta, liomiiiato dalla' 
Assemblea giinerale dei sool fino dal 
li$ GOrreUte. Dipo ia preauiitaz.ane.dei 
singoli membri, fatta dall'egregio' Pre­
sidente-cav. falcioni, su propòsta, di 
alcuni ' Gons glier. si dellberb un vaia 
di plauso al Comitato promotore che 
con inatancabiifi premura e buon volere 
lavorò per la oostitiiziona delia Sscietà. 

I l matiedi aucoassivo, 11 Gotialglloalesso 
si è rinaito per procedara alla bumióu 

. delle òarii.he sociali. 

Ainsolronn eletti i signari : Genedese 
dott. Vittorio, Segretario ; lìagazBinì 
Giovanni, Vice-segretario; Giani Er­
manno, Cassiore ; Venoroni Giuseppe, 

' Eagiuniere ; Poma Carlo, Economo. 
Procedette poscia alia nomina delle 

Oommiasioni incaricate: 
a) di curare la protezione e la difes.i 

• dei diritti ad iatevessi degli impiegati. 
Furono e l e t t i ! signori..- Ballini-dottor 
Federico, Mollassi dijlt. Domenico, Di 
Oaporiaoco' -dottor- Giuliailo, -Maichiisi 
Luigi, Parteaottl dott. Italo, Roncagli 
ispettore- Giovanni, Tuiiiolo dott. Ugo. 
i ) di procurare ai soci le maggiori'a-

gavoÌBzze possibili, nelle "vana oontin-
gensse della vita, Furuno'olutti i 'signori : 
Perossi' Galeazzo, Giani Ermanno, Angeli • 
-Pietro, Baldisaeroi lìiot. Ariidoro, Ból-
di'ÌH lag, Ulderico, D'AujiìerFs'iop, Indri 
Giuseppe. 

fi)fli.f.jHdai'B istituzioni cooperative per 
favorii- l'economia e ooatituirefondi di ' 
,orevideuÌ!a-diretti ad agevolare il cre­
dito edil risparmio, Ji^urono eletti- i si­
gnori: BissiR'naldo, VenerimijGiiiaojipe 
Dalla Bona prof, Giovanni, Landidi ing. 
cav. Francesco, Masoii Giuseppe, Rossi 
Romolo Turoia ing. Costante. 

d) di lanuta aperti i locali della aod-j 
ai s'ioi per amichevoli ed istruttivi ri­
trovi. Furono eletti i signori j Bovilac 
qua prof. Eurico, Proindl cav. Pompi­
lio, Gonalla Vittorio, Morelli Pcacoo.soo, 
Piróaa dnit. Venarizib, Poz?'esi Guidò 
Trentiu Vittorio, 

-Lo commissioni tempamnee risulta­
rono poi cosi, costituita : -
a) Ser la compilaziaae-del Regola­

mento interno : Gennari rag. Giovanni, 
Antonini l'ietro, Abulaffio prof. Gin-
seppe, Baroni ing. Caflo, Braidotti dott. 
Federico. 

b) Per la immatricolazione dei a ci ed 
Incombenze affini ; Dall'Abaco T'isiano, 

la birba pettegola (o la credo capace) 
non mi abbia fatto fare giri inutili. 

— Ma supponendo ohe abbia avuto 
precauzione, avrà pur dato qualche in­
dizio, pronuniiato'uu nome,,.. 

— Nessnoo. ' - ' - ' 
— Ma voi avrete fatto della.osserva­

zioni? ' • . ' 
• —̂  Ho notato quel olio si può con le 
dita avvezze a fare talvolta le veoi 
degli occhi, oioè una porta con chiodi, 
dietro un audto, in fondo una scala.,.. 

— A -sinistra ! 
— Preoisameiite. Ho contati anche i 

gradini. 
—- Quanti? 
— Dodici. 
—• E dopo l'ingresso ?... 
— Un corridojo, crederei, perche 

vennero aperti tre usci. 
— Bono 1 . 
— Poi, ho- intesa, una vooina.,,. ah ! 

quella, però era da padrona, gentile, 
soave.... 

•^ Si, si, la sua. 
— La sua ? 

' — Ne son òerto. 
— ìii qualcosa anche questo, ohe ne 

siate-certo. Poi mi spìnsero nella ca­
mera dove oravate coricato, e mi bauim 
dtitto di levarmi la benda.. 

- - E allora ? . 
— Allora vi ho veduto,- . 
— Dov'ero? 
— lu un letto. 
— Di damasco bianco a fiori diu'o ? 

Battistsll» .Ug()„|i,ji.v»iwU!j,Ntttal.;, SaU 
vianì Domeal^'g.f "' fo;f '" 

i) Pel r invao ì^n to iwà^ocali ptr In 
sede della S O I ^ Ì ^ Ì Qep^iri rag. Gio­
vanni, Mason tQiusDppo7^rDrini"si Giu­
seppe. . 'ff;V •,:' •; 

% - '.\*' ' '-
Cnai^iàXpr:r l^ t t l»ol l>s lone 

ffeello fluKifm, JSIetiH delle ditte 
oK« hMino"" pigatài-lffS^gtoìS' ••«Slttnlasi 
'per l'abolizione delle regalle durante li 
primo semestre 1801 : 

Dugaiai Giov. Battista — Curradini e 
Dona — Pelltgi-ini,. Qiov. Battista — 
Arreghini e Molinari —^.Cautarutti Gio , 
vanni Battista —- Boa Lmlovlco — Ma-
l'iotii Oìov. Battists — Fraidli Mala--
gnini — Vidiasoni Gi"vanni — Scaini 
Angolo ~ Aliti 8 Tofì'inetti ' - Antonini 
Romana — Olivo Giacomo - Jliliiiiaìni 
Francesco — Salvatori V.itt'rio — Fra­
telli Damiani — Rieppi Giuseppe , -^ 
Mortiti Luigi -'- Pellegrini Francesco -
Cherubini Pietro — Plttoni Luigi •-
Cosmi Cosmo — Cosmi Carlo — Mo-
doimtti .Santa — Toffuletti Giacomo -^-
Pellogrini Angelo — Perosa tìipv, Bat t , 

(S lMrdfnod 'Sni ' - i in iEiMt ^ape r t a 
l'isorizioue pei bambini dai 3 ai fi anni 
nei da-);0i«r£l!al:'!l'Infii9.aia in iS .8 To-
madinl 0 in Via VillaUB, alla oondiziotii 
consueta. 

Le domande potranno essere presen­
tate all'uno ^ 0 all'altro Giardino nel 
giorno 31 ógrr. .e nei seguep.iì.giorni^ 
di aprile. ' ' ' ' ' : : • ' • • -'. -• 

^ i m ! « ; ( i i ' t ioivkverM! .Dacahè. è 
entrata primavera abbiamo dovuto, re­
gistrare seiniire stravaganze del tempo 
che, purtroppo, si mantenne ftnora'an­
nuvolato, piovoso, freddo.' Ha i^rscra,-
dopo' le '8 a mezzo, il oieis néro, nero 
ai faceva vieppiiì minaccioso ; sucoessern' 
freqitSQii a vivissimi- lampi nduompa-
guati dal continue - rumoreggiare dei. 
tuoni; indi comìncìd la 'piaggia mista 
a neve e -poscia una grandmata lìl^ta. 
eh» durò clraa cinqna miauti; i «ihiO'' 
chi erano grossi oomo noci (cocole). 

Anohe oggi il cioio ò coperta e'iiulia-
ptomatte di buono. 

l i e À s t è i t u b b l i c h c . Si.lamenta 
0 giustamente, da .in.<.lti, che ia nata 
pubbliolieavvengano sotto alla Loggettiii 
di S. Giovanili, 

. lufàtti sarebbe pvppvio quallo il luogo 
indicato, per mettere in mostra le. mi­
serie umane ? . ' . 

'. Abbiamo udito auobe parecuhì ,fore,-
stieri cèiisui'iiro l'uso 'li-teuera-lu asta 
nei punto più centrico e più.bello della. 
Citii, mentre cosi óérto non accade al­
trove. 

Una volta gli incanti avireajvano in. 
Tribtinule, 'e infatti u'eas'un.,luogo più 
uddatto di quello. 

Non 9! potrebbe tornare all'uso.an­
tico ? • 

Ci pare disi, e sarebbe moltomeglio' 

(.Ita t o r r e lU ' C l l l n l t a . Nel re­
soconto della seduta del:Consiglio oo-
munalc, che abbiam.o dato ieri, ò socen-
netto al. progetta di deiuolizig.ne...dalia 
torre di porta Vilfaita Questa 6 una 
fra le migliori torri che esistevano alle 
porte delia nostra città, dacohènón esi­
ste altro ohe qu.illa di porta 'Aq'ntleià' 
elle le 'po'ssH - cj uip-torà ; è qifasi 'iutta 
fabbricata in pietra e rimonta' la sua 
oostruzioiio al HSO, goveraànté'la'Pa­
tria del -Friuli il luogotonont-i' Emo 
della Repubblica Veneta. E posi Udine 
antica va man mano distruggando^i dal 
martello demolitore del progresso I 

— Si 
— In una stanza oon un parato. . 
—' A meraviglia. , • ' 
— Il softttto a figure. 
— Già... e di più,' tra due finestre.... 
— Un ritratto. - ; " . . 
— Magniiico I 
~ Che rappresentava una donna di 

diciotto a venti anni,.!.' ' 
— Si. 
— Bionda. 
— Benone. 
— Bolla come un angiolo. 
— Anche più bella l 
— E che faceste ? 
— Vi fasciai..,. 
— Da professore, davvero I 
— Meglio che ho potuto. 
— Stupendamente, mio oaro I poiché 

.stamana la piaga è quasi chiusa e del 
colore della oarne, 

~ Con un balsamo da mo composto, 
e che mi para portentoso, mentre molte 
volte, non sapendo su ohi fare esperi, 
manti, mi sono bucata'la palle in più 
punti, e affé ) i bachi si serravano in 
man di due a tre giorni. 

— Caro sigaur Remy ! esclamò Bossy, 
siete un bravo nomo, e sento grandia-' 
sima propensione por voi Ma dopo ? 
dite pnre ... 

~ Dopo, avenista di nuovo. La voce 
mi domandava notizie di vai. 

~ Di dove ve lo domandava ? 
— Da una stanza vicina. 
— Tuloliò non vede.ste la aignora? 

— Non la vidi. 
.— Ohe rispondeste?... 
— Cho_ la feriti non eia psrioolosa,-

e in ventiq.uattro ora nun vi sarebba 
più nulla. , . j 

— Parve.contenta? ' . 
— Contentissima ; é disse ; Che for­

tuna. . . ' ' 
— Disse.- « ohe fortuna ! > Oaro si -

gnor B,emy, vi farò ricco 1.; e poi e 
poi ?.,. - - . 

— E po', tutto era finito, giacché 
eravate curato, ed io non aveva altro 
da fare. Allora quella' tale mi disse ; 
« Signor Remy...- » 

— Sapeva il vostro nome? 
— Senza dubbio ,- sempre in conse­

guenza dell'avventur* d'ella coltellata. 
— Vi di.ssadunque': «Signor Remy... » 
— Siate uomo d'onora sino all'ultimo : 

non. compromettete una poveietta tra-'; 
sportata da un eccesso di umanità, po­
netevi,'la-benda,' e soffrite di essere 
ricondotto a - casa vostra. ' 

— Prijjneltaate? 
— Ho-'data ia- mia parbla. .' 
— E la - manteneste ? • 
— Lo vedete, poiciià cerco la porla.... 
— Oraù-1 fece Busay, è ttu'azione 

raagnifioa, un tratto dt galantuomo, e 
benché in fondo ne sia istizaito, hoù 
posso a meno di dirvi : Qas la mano, 
measer Remy, • ' 

.Bussy in entusiasmo porgeva la de­
stra, al dottorino. 

— Signore.... disse questi imbarazzato. 

I l unìf.iixto I l i V I M l ' o r t n 
W u o v a i ,Tre anni ojr aono^ mentre 
andava ad abitare in via Porta Naova 
mi ha.-colpita l'af^iottiIato-intiUo in di­
sordine. Siccome parò doyevi/. il. Mani-
.óipio far eseguire dei Itìvc.rì. per l'ae-
^uédotto, cosi rlienui cha..a,ppana| sbri­
gati 'quelli,' si iiarebbé subito avaomadata 
tutta, la.,.via... pisingimn'ol.i.P«g'gioratei 
la coiidieioni di .^traoRÌio io causa de! 
lavori Budetti, fu .fatto iiivltu ai proi-
priòtarl di'lld base di sbìleiit.are, se da-
sflderavano, la domanda di conoessioiia 
dùll'acqua potiibile, appunto perob& di-
oevaai voler tifare l'aoólottolato, ma a 
tutt'ogjji nulla ai fece. Intanto i iboc-
Colì t,puntano invoiuiitsri ogni volta 
che il -piado prende uua;-atcrta o guazza 
in una; dalla' tant'a po^|iang|i$»-,oli'é si 
f'!rmÉino"qnando'piove e rimangono poi 
per più di. 

- O r a dico io, se ' t re attui or adda, la 
via Porta Nijova.era .in djsordi(ie,,piò. 
prova''òhe la tHau'a't'eùziaiib' ordi'iìaria 
della-Stessa, ei&istata.tpiscjir&ta ,per tre 
0 quattro àbrii adciie'tru, porcai oggidì 
si può calcolare che'pBr(liifh'tlii'i'''almeri6' 
in ripetuta «la à^amito ijeg'etlfuin t a b 
rlgiiarii}.' Si ' 'è 'panJato' 'per • ii vìèolo 
Por ta i ^uasicnllA frequèulatóieinnil è 
mai vebuta, sott'occhio ^ la^via, ;IJarj;ji, 
N'uòVtt che 'è'mo'to' '(•^'''•l'Sa, ''Spotìlfil-
tnenfe .jiòi.nalle div,ars.a.,.ciroòstaiiseidi' 
mi'róatl, sp^itaóoli, parate, eto. o\a, 

'Pdsaibile òbè dèirti paV''òcibie ^ii^liàìa' 
di l're aiinnalmenta stanziata -.nel. ^ i , -
Iniicio Comunale pi-'r la maRiVténziòne 
dollBvfé'inté'rne'.'ìi'on'sé lio'piìssa mài 

' impiegarlo .qualcjip oea^flaip_.,{iB,r;/iaelìu 
b9nedet\n''vi'a-? ' ' '" ' ••''" ' ' ' ' ' ' ' " • ' ' ' 

Se 1,1 presente appunto avràja bpona 
so'rte dì •'èsser* 'Iettò itàl"'àitì[j)raco'nd> 
stro Sindaco, snnc|>più che sicuro di 
non aver sparsi il sema su arido ter­
reno. ., '.• , , '. .... 

-IJrtri*" irtliirtrioe • bnr«iè«$'sia<''(' ' 
s»'Vem'CSBl». B'jco-un casello, vao-
ciintato dai giornali di Venezia :ed av­
venuto a oortm. Qi'soli-Tommaaim di 
56 aiin'i, di Udine elie airoqò.ìii ^quella 
oilti'i'pèr salutare' i[ proprio figlio òa-, 
ribiulerfe'Ella si era fermBlà''a'S. Bai-, 
tolomeò :davanti un banco diilla Hera. 

Un giovinetto. J(S-siiaV;VÌoinó,'.la bor-.' 
s,egg.ò. del por.tatiibneto e del fii%;i;ulet(n 
biànàò. Mi la giiurdia municipale « . 
S7, veduto'il cólpo, si'iivviòiuó"piau 
pianò al bòMaiitolo'b, ''qU.i'niio ''lo vidn 
in possesso daglii ogg-ttti l0''.aifeir6:pi<l. 
oollapa e Ifl.'arresti': .i-.a "..- .- ' ; ; 

Costui èoerto..}^iWoriu Ca.rlq Kain.o, 
fi'ìggi'pBSde', nbìtaiito presso uî  affitta, 
letti ia Galle dei Preti in Via G'aii-
baldi,' ' . " ' ' • " ' ' • ' ' ' 

ili' portamonete :canteneva lire 19,S0, 
La. Tommanini rimase; ;sbalo);ditB 

della préateisz.a con cui per^etti^ fi wa-
quistò'ij'pub'danai'ol ' , 

Um i i i i c o «li O Ì 8 4 0 t i i ' u . Nel 
glu.ruo .^P cori'. la. Direzione..Generale 
della fianca Nazioiule in, Roma spediva 
alla succursale di diserta ub jilico con­
tenente n 'i'i obbligazioni del' prèstito 
di Roma 4 0|0 godiineetn'ilal prinio a-
priia:p,j'!V.'.ài un'-valore.oomplesaivo di 
life,, 9^40,. plico, qhf,., invece, a^qua&iu 
si dubita, andò smarrito o^fa f^tbato. 
^presso l'ufAciu postale di Roma. 

Per mettere in guardia il pubblico, 
crediamo ntiie di pubblicare le sena 
ed i nuinoci de.lle.S^ obbiigaiisipni, gmar-
rité-òhe'-^ao'iiò'oiiàUiis'tìbf *àti^re'dt'iiFij' 
50 IO oro; 
. Seno VII N 5 titoli unitari 1.33863(7 

— Toccate 'qua i'sieie'de'èno'di. esser 
gedtiluomo. -i - - ' : , - . . ' . • . . ; 
; — Ohl-sarà .|er.'-me-.gloria-etecua 
l'a-v^r, tqccat^ ,U\ -dentri.del p,ro le .B issy 
d'^tnh'fiìsi : però, ho mio eqrupolb,.., 
; '— E quale'?, ' '."'', ' , ' ', 
i -^"Nalia liòrsà brano'dieòi'doppio'.,'!; 
' - i - .Ebbene? ' -••'• •'• • ''• " ••'• •' 
. — È troppo, par un uomo ohe si fa-
pagare le visite- cinque soldi, l'ona, 
quanlo non le fa par nulla-. ed io ei'!;-
«Kva la casa.... 
• — Pfer'rendere la borsa? ' ' " 

— P e r - l'appunto. ' 
— Caro signor Remy, è troppa db-: 

licat^zza, velo giuro: ayet^-guadagna^p 
assai pnorevolménte quel danaro ; 6 vo-
auo aasólutamente. 
. — Lo -oî edote ?' disse Eemy', dentro 

di aè oontentissimp. ' " >- ' <> ." 
- — .Ve lo garantisco. Ma npn era già 

la signóra ohe doveva ppjgaro, poici 
io non I 
me. ' 

— Eooo 
vedete..,; 
• —.Volevo.dire oh'io-pure avava;Un 

debito, verso di voi, •, 
~ Voi'? ' • ' ' - , , , ' . . 

' . — E lo soddisferò Che ,f«i8> 'Par 
rigi ?- - Sentiamo. ;:: parlate, coofidatenii 
tutto, ^iguor-Remn.---.:' "•:' •' '• •• 

— Otte fo a Parigi? niente,!-.signor 
conta, ma se .avessi .dei. 9.'l.'nl',>,!» . : 

a conosco 8(1 eJla.upp conosce 

nu'altra Vagiolia; dì' piùj' 



IL F R I U L I 

Sirie ? I l a. 2 titoli qriinltióli aB(Ì3é|9-
3«t'ie Vi l i N. 3 titoli unitari 168097[g 
Serie V i l i N.' 1 titoli quintupli 31864. 
N., 10. titoli Pier l? . 22 obblig»?ioni.. 
ti >sl :ìniP«|;iiia Sch^ ' ik: Sooìtità Ilaim 

««sloìralrfeè ' dèi' pliòtì, priimstte ., uii 
dreMiD 4>. .lire 25U0 » ohi, sariz'fi «sitarvi. 
obbligato; • potrà'fArle riouj^ecèife {ali 
obbligazioni, - r , - , . 

MUNICIPIO DI •dDINÈl, 
' • . ' AV'viSÒiD'ASTA . ; • 

;. ad unico,inoanto.^ '...;:., 

' 'Alle'ore 10.'aut. del giorno di Sa­
bato,'Undici Kjirìta llilll in 'ques to nt-. 
iioio muaiaipalerpreaiedolidii ìl Sindaco,.. 
0 suo (lelegltto,^ji f.irA l'incanto per 
l'Appalto liei lavoro di costruzione d un 
ponte sulla Roggia detta di tJdiae presso 
la Carrieta alla Porta Grazz.jno in, 
i^eàtit Ci^%i)er.lft ^'strada di olrcun-
^IMoMeJ-iifterna ohVila' detta Por ta ' 
mette a quella di Poscolle, in baae al 
progètti) 6. Novembre 1890 deìl'liige'-
gni're Mnnroipale e sul dato d'asta di 
l i . a,830,. pag^bila ia.tto tate. 

Il Iftvèroi do'irri^ éaaaye (oompriitu ju 
30 ijiotm Mvoktivi'aoAtlnai.. 

L a s l a seguirà m':di.^nto uflerte se­
greta da presentarai.,aira9ta.iidaf&r!9i 
(lerveDirs io. piego slgillatO''Bll'Atttorit& 

' ohe presiede all'asta per - mezeo della 
peata ovvero consegnandolo personal­
mente 0 facendo causegUH.r^ a tuttA il 
giorno che f recede,qiiellu deli|Asta (Art. 
H'?'Veif,'A. del'Biegolameuto vigente, di, 
Cói)l:ii,liilit&.'|;eiiè(àle. deiìó Stalo). 

Hellq .pfTprt^,. estese e\x oarla da 
bollo di ZI. 1.20, sar i Indicato il prezza 
per il quale l'aspirhnte intonde di as­
sumere l'appalto. 
' .Per 'bsSéìre 'àmiuès'si all'asta dovratino 

gV\ aspiranti^! ,, , j . , 
'"Depositiie.V.onB'egnando alla Stazione 

Appaltante isiùittne airoìTerta ed a ga­
ranzia di que^a, L. a25.'aniihe in ren­
dita pubblica dello Stafui b h. 75,00 
in valuta legale quale ecorta per le 
spese e tasao luorenti air»ata e al con­
tratto ohe 90u> tnlte a oafiod dell'ag-
giudicijturio ; 

Giustificare con certiiìcatu di un In­
gegnere, confermato dal 'prefetto o Sot-
togiiefèttó'at dàt!Ì-''Bon a'nJéffere'a sei 
ine^i, la.,propria iduenità e capacità a 
sellài deli-art, 7/.del citato Kególameiito. 

L'appalto sarà aggiudicato definitiva* 
mente, seduta' stante, al'miglior oHe-
rente, ed anche se ne fosse una solo, 
purché siagli miglidrató ò almeno rag­
giunto il prezzo indicato di sopra. 

L'aggiudicatario si iiitenilerà obbli­
gato ad'os.servare ed eseguire tutto ciò 
ohe éOBtabil.iol.inet-.diit.tolato d'Ap­
pallo, visibile in , questo ufficio lluui-
oipule (Sdà. ••IV.)': dovei desigiare il 
proprio doinioll'io'in'Udine, é iìrinareil 
contratto entr'o giorni'otto decorrihili Jà 
quello dell'aatà, prestando la cauzione 
stabilita _^àr .Contratto in L. 835,00, 

.'Dalla Residenza' municipale,': -'••- •••"• 
Udina,:26 mano Ititll. :-:••• • i-

"TX Sindaco 
' ••" ' Elio Mofpurgo 

Avrèiéih ali- agenti di P. 'S. 'arto-
starano, ieri Girolamo Cavallini da Tre­
viso, Argiràiòb' ••Dii'petli' da Modena, 
Giitcoiuo Z"kiz,.mloh a Uaetano Uusaelli 
dà Verona per OKioiiità e vagabondaggio 
e .perohè aprox i'isti di mezzi e di re­
capiti, •. , ' • , , ' 

' 1 'vigili, vffih'àni • ai'i'estavònn Elisa Un-, 
dini, pr()8titu,t8,,daVilla.Santina, e'Do-
menioo Pecoraro da Sevoglùino per 
qvieatua. 

' I P c w t r » JMllBeirvrt. L^., Compa­
gnia Milanese'di ])i'oaa|''OKntió~ e ballo 
diretta HalParlista £ Visoardi con nuovi 
artisti 'Cspresamente scritturati'durà su 
qUeata scene 3',ra'pni'asèntij'aionÌ'8taiar-, 
diim'rie nei glorili ^i.,domeiiioa 29,.,lu­
nedi 30 e martedì 31 oorren e, con novità 
dei vandevillesiì|iif<;/;a in due atti; Nuova 
Pianella in due atti. La Baila in un 
un at ta.?.- •...,' '",4- ' ' • ; • • ; ' '̂  

tiOgigete »ttvnt»iiavtHet Onde' 
evitare ir più possibile le sorprese di' 
altttui interessati- spsoalatori, prove­
niamo anco una volta il pubblico, che 
lo Sciroppo Depurativo di Pariglina 
composto, inventato e preparato dal Dott. 
Gliimico Giovanni Mazzolini di aoma, 
non ha nulla,.di simile,oon il liquore di 

' Pariglina;; pet questo,-'a. preferenza - di 
detto liquore fu premiato non l i medaglia 
d'Oro al merito dietro parere di «na 
Commissione dei'più .oejebri Clinici del 
nostro secolo/: ;^'.BBr',-la medesima ^ra-
gione ed anc'b 'pivfchè ificónb'aeiuilo il so­
vrano dei depurativi, fu pramìato dodici 
volte ed uniòa Bpeoiitlità'premiaéa'alle 
Esposisiouiittteroaisionali di Barcellona, 
Bruxelles, Colonia ed a quella mondiale 
di Parigi, be VOIB:O diinquo uc-ii essere 
ingannali .domandate' sompre Soirop'po 
Di^purativo-dì Farigliiia del Maiszolini 
di Komà ; ohe contiene ogni bottiglia'1/5 
del suo volume di estr. di Salsapariglia 
e 2/Ò di altri succhi vegetali. Dirìgete 
vaglia 0 lettere allo Stabilimento Chi-

,m<co Farmaceutico G. Mazzolioi, Roma. 
|)qv)9i|o unico in Udirai presso 1,1 farmi' 

'eia di'O.' COMESSATri - Vótioj'ia,'far­
macia .BOTNER, iiUa .Croce di Haltft, far­
macia Boale ZAHl'IHONi — Belluno, farmacia 
l'ORCBLUNI — Trieste, farmacia mm-
BINI, farmacia Pìi;B|̂ ONl"fl. ' 

: 'V«ii ' .« ' , l |»ed« - - .di ; «lenii 'òBasa' 
quadi- nuovo, dalla '.rinow^tia' '&bbri(ia 
inglese HillmanHerhorte-C. Couentry, 
con sella R.dersi^-perni a pallini, lam­
pada ed acoessori,'da vendersi a buoni 
patti. Rivolgerai al proprietario signor 
Fernando Orosser • oasa Leskavìoh 
fuòri porta .Aquìleja, rimpelto alla Sta-, 
alone. 

, Q8SÈWaz|òni WétiSQi'aldolcha, , 
Stazione ili tfdine'—R, Istituto^''eonico 
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Bar. lid. a iO 
AltOm. 116.10 
' iiv. del mi«f 7fiO,8 nix • » * ' < « :, 7.l8.i!. 
Umìció rsla't 86 75 84 (il 
Stato di Olilo cop. .mìato temp. OOJl. 

f^Mi eiA, m. —. «»' — — §(dint!ons 
|(v<I.KIlòii. 

B SW W NK §(dint!ons 
|(v<I.KIlòii. i 3 a II 
Terra, geatlgr. ,6.8 . . JI.3 . 7.1 4,7 

Tompsrafoi'. ^ ^ . ^ ^ ^ ^ . j 

Tomperatura miniioa all'aperto 3.8 

- 'Telegramma mslsorioo dall'XJffìoio oéu-; 
trale di Roma, ricevuto alle oro 6 pom, 
del 87 marino l89li ' 

Tèmpo probabile: 
. 'Veiiti freschi' forti speoialinente del 
3. quadrato oielo nuvoloso con pioggia 
Italiil superiore Vario ni sud tempera 
tura in- aumento marcmosso o agitato. 

I l Bn<^i.>«etn ittsila o c t n 
Miiano,S6 marzo 189i. — Gli «rfari 

in seta, oggi non presentai'ono variazinhi 
degne di nota. ' 

Si potè però constatare qualche niagp-', 
''gi6r resistenza dà parte liói detentori,' 
ed un p,p' più, di premura all' acquisto 
da parte dei compratori. 

Tutto' questo non ha p r ora modifi-
oato 1 prozai in oorao, ma potrebbe torse 
esaere un prittio sintomo di un inturo 
andamento menu sconfortante. 

Possiamo citare organzini 18|20 da 
belli e buoni ootrentì; venduti a lire 48.50 
e ; 4 9 ; greggia sublime 10 | l l gialla 
lire 43.5U e 9|10 bejla' romagnola lOO 
aspe a liie 48.B0.!.'CoaÌ W.'Sole. • 

a Francesco De l^i'noenzo ohe là fece 
macfce di una belle, bambina, a nome 
Carmela, la quale ors.ha 10 anni. 

La ' condotta de! De Vinoeniso era 
auanto di più sq^odaloso e di lubrico 
01 truÉsa ìmmagiti'lii'é. ' ' ' 

l i I moglie era ao.itretia ad as.'flstere 
agli amori ìlleoiti del merito e se par­
lava erano battiture, maltrattamenti e 
aevlale d'ogni genere. 

Il De Vinceni!o,<;ur. giorno, per tenre 
lontana la- moglie dal paese, si riiirA 
con la famiglia ia,i.un& Ofiaa di campa­
gna in una sua iènnta di Castel Uta-
berio. 

Quivi egli si abbandoni pid che mal 
alla vita libertina Iniziaudo aua,aeqaèl& 
di amorazzi volgari oon le àbrve ohe 
conduoeva a casa obbligando la moglie 
a rìspett.irle e ad obbedirle. 

Finché stanca, la pavera donna, un 
giorno, abhaa^ìonA il tetto ooningale e 
si rifugiò in casa dal pe^dre, 

ìffosaisi di mezzo amici e p\reiiti la 
pace fu fatta. 
' jlTa il marito non aiuiso la sua con-

dotta. 
•Disonorata iioa l'aguzza, a iiORis Piuto 

Maria, ne feo^.Ja sna,.-ter2a druda e la 
condusse aoasajdove diventi) la padronu. 
- La moglie fet^npà, .b'ppreisa ed avvi­

lita, la matiioli'lièi 16 settembre 1889 
si alzò di buon'ora per fare il pane per 
1» fi»miglìa." • • " 
- Dopo poco entrò nella stanza d-tlla 

serva. -. - •-',• • 
Il letto era ancora caldo, ma deserto. 
In punta di piedi inoltroasi nell.i ca­

mera maritale. Vid'eiciò^ohesospetta'và. 
Vinta dall'ira a dalla gelosia brandì 

una scure, e uccise i colpevoli. 
• Poscia ai ooatltui al pretore. 

La causa desta vivo interesse. 

<£rarfo ferroviario. 

MEMORIALE UBI PRIVATI 

J L n n a u i K i I f ì^Al i , Il faglio perio­
dico della-R, Prefettura, n.'Sl, co.itiene: 

L'esattore di Sacile fa noto che nel 
14; aprile ISSI press.) la Pretura di 
Saoile si procederà alla vendita degli 
immobili appartenenti alle ditte debi­
trici d'imposte' versoi l'esattore' che fa 
pcpcedere'alia vendita. 
: •— Nel 6 aprile p, v. presso l'nffìoio 
bunicìpAle.di. Cimvilais, seguirà l'asta 
per la vendita in un so; lotto di n. 
d63',i sterri, cortlsiondenti a passi mer. 
cantili n. 700, di legna, di faggio, ri-
traibili d»l taglio del Bosco comunale 
Val Fontana. ... 

— Nell'asta per ra^'pallo dei lavori 
di costiuziòne del nuuvo Cimituro di 
Aviaiio seguì l'aggiudicazione per lire 
9273-00 e ai avverte che resta libero 
a chiunque di presentare hno alle ore 
l 2 meridiane del 20 apr.le p. v. le 
credute offerte dr'dììuiuazione'iion in­
feriori del ventesimo. 

— Essendosi-presentata un'offerta di 
miglioramento non. inferiore al vente­
simo, per la co.strnzlnne della strada 
obbligatoria detta di Faugtis, sì rende 
nolo ohe nel 8 aprile,p. v, avrà luogo 
pre.i*) quel Muu^icipio un definitivo 9. 
apeclmeutu d'asta sulla base dell' ultima 
olì rta di lire 6043,00. 

— Mancata di' efiettu raet'a e', previene 
ohe nel 4 aprile p. v. alle ore 2 pom. 
avrà lungo presso l'ufdoio municipale 
di Marano un secondo «aperiiuento per 
l'appalto del lavora di aost-ùziono del­
l'acquedotto consorziale fra i Comuni 
Marano, Mnzzana, e Carlina. 

1,'asta. sarà aperta, sul. dato di ila-
liane lire 68,270.00. 

m GIRO PEL MONDO 
iUlarilo e druda uccisi a colpi di scuro. 

Alla Corte d'iJssise di Messina si svolge 
uh processo importuntiasimo. 

L'accusata h una donna di 34 anni, 
di eondiaione civile, figlia del dottore 
Sebastiano Pruiti di Castel Umberto, 
la' qual» uccise, nel settembre del 1889 
a colpi di scure, il marito e la druda 
di lui, per averli trovati in flagrante 
adulterio. 

E' una st'iria di dolori e di torture 
flsioha e morali patita dall'imputata — 
-Rosa Pruiii. - Da 24 anni era sposa 

Articolo eomimicato(^) 

VurUnxe 
DX. UDiHB -

U. 1.46 a. 
0 . 4.40 a. 
B, 11.14 a. 
0. 1.20 p. 
0. '6.30 p. 
D. 8,0a p. 

Arrivi \\ Partinzt 
A VSNieZIA ' S A V i m S E I l 

> 8.40 a. ; D. 4.55 a. 
. 9.00 a, :! 0 . 6.15 a. 

2.01) p. J 0 . 10,50 a. 

e.2o p. I s . a.ia p. 
10.80 p. I! M. 6.05 p. 
10.15 p. Il 0 . 10.10 p. 

Arrivi 
A - u D l a a ' 

7.10 a. 
.10.05, a. 

S.05 p. 
0.0« p. 

11.65 p. 
2,20 a. 

HA VDIKB A ?OHTBBDA 1 TU, TOnTBSBA 
0. 6.45 a. 8.60 a, 
B. 7.50 a, 9.53 a. 
0; 10.36 a. , , l ,S6 .p . 
D. 5.16 p . ' 7.(10,'p, 
0 . 6.30' p. ' 8.46 p. 

DA TIDINK - A THIIUT^', 

M. 2.46 k. 7.37 a.' 
0 . 7,61-»i. ,.*l.J8.a. 
M.'»11.10a. 3.03 p. 
M 3.40 p. / 7,88 p . 
0, 5.30 p. 8.45 p. 

DA UUINK 

M. 0.— a, 
M. 9.— a. 
M. 11.30 a. 
0 . 3.30 p. 
0 . 7.34 p. 

A CIVIDALB 

6.31.e, 
9:31 a. 

11.51 a. 
3.63 p. 
8.02 p. 

0. 6.2 ) a. 
Q. 9.15 a. 
0, tu p, 
0. 4.40 p. 
D. 6.24 p. 

CA TK1H8TS . 
0. 8,10 a. 
O . • » . — a . 
M.* 3.46 p. 
M. 4.40 p, 
0 . 9,— p. 

DA OIVTDALG 
K 7,— a. 
M: 0.46 a. 
M. 18.19 p. 
0. 4.37 p. 
0. 8.20 p. 

A U D i a a 
9.15 a, 

11.01 a, 
6.06 p, 
7.17 p . 
7.B0 p . 

- A UD1BK 
11,57 a, 
13.35 a. 
4.20 p. 
7.16 p, 
1.45 a. 

A u m H E 
7.28 a. 

10.18 a. 
13.50 n. 
4.6é p. 
8.48 p. 

DA UmHR A POUTOaB. 

0. 7.46 a. 9.47 a. 
0 . 1.03 p. 3.35 p. 
l i . 6.24 p. 72S p. 

DA FORTOStt. A UDIHB 
0 . 8.42 a, 8.65 a. 
M. \.2Z p. 8.13 p. 
M. 6.04 'p. 7:16 p. 

Coincidenze — Da Porìogruaro per Venezia alla 
. ore 10.03 ant. a 7.42 pom. Da Venezia attivo 

or« 1^6 pom. 
NB. 1 treai nognati coli'a^t&riaco "i* ai fetmano 

a Cormans. 
OEÀKtO DELLA, TllAMTU A VAPOltE 

Arrivi 11 Partettze ' Arrivi 
A 8. DAHIELB DA S. DAMIfrjt A. UDlNK 

FarteìizA 
DA nDIHH 
S.P. 8.".0a. I0.~a.l 
P, a. 11.36 a. 1.— p. 
P.a. 3.36 p, 4.—p. 
S.F. 6.—p. 7.44 p. 

S, F. 7.20») '8.67 a. 
S. F. 11.— a. 1.10 p. 
P. a. 3.— p. S.80 p. 
S. F. 6.— p. 6.36 p. 

VENEZIA 27 
'ila a 

Rsnd.llaliiuia6'»/>god. Igenn 1891 i95'70—— 
„ 5,/, god. Ungi. 1300 93.63 --.— 

Anioni Bauca Kazioaalo . -r-, ,— 
n ÌÌVìoi Viitietias ili iti. . . iStìó, —.— 
i» Banca dì Croil. Vea. nomiu. JSOO. ':—.— 
• Società Von. Co^tr. nomia. ;-—. .— 
• GotonìQcio Venoz. iìtia apr. 2'3o. —.— 

Olibllg. Prestito lii Vonq?.! a premi . 36.25 31,50 
1, Moo'ad 

Baaoa Nazionale .0 «/g. 
Banco di Napoli 0 "'a — laterosai aa aatìol-

paziune. Roadita 5 ^̂  e titoli ({urantiti dallo Stato 
Botto forma di Coaio Corr. tasso 6 <>/«. 

C a n i n a t P e i i i t l e C o j A n l t i c o n ­
t r o I t I K n n I . Ueplìca alla risposta in­
serita ael N. 71 del Qiornaìe ài U-
dine, . • , 

li. bravissimo eiUùliooente cenno re-
lutWu %ll'e»HD i!la\ processo penale Co-
janis contro Milani ha urtato'innervi 
dell 'irascibile estensore dell'artioolone 
inserito del N. 71 del Giornale ^Udine 

Scop» di quell'urticolone 4 quello di 
far credere che il Pretore di Taroentr, 
il Tribunale di Udine o quello di Por­
denone'sì sì,auo a vicenda disdetti e 
contraddetti. 

Oorpo di princisbecco I Questo non h 
vero. •• 

Infatti i l 'Pretoro dì Tarcentn so l -
dannò Milani per ingiurie,pul/ih'che, 
il ì'riiunnle di Udine cprfermò in 
grado di appello, la Sonlènza del Pre­
tore e conòmnà Milani per ingiurie 
l>ul>l>lia/ie. Il Tribunale di Pordenone 
in sede di rinvio codannó Milani per 
ingiurie pubbliche. Si la K, Corte Su­
prema di Casgaaioae Penale in Roma 
respingendo il ricorso di Milani, vir­
tualmente', in merito, confermava le de-
oisvou'i del Pretore e quello del due 
Tribunali, 

Sostanzialmente sono quattro sen­
tenze faha dichiaroao Milani Antonio 
colpevole di ingiurie pubbliche o questi 
fatti iudisoutibili il Milani non può 
menomare né distruggerli; £ vera.bonsi 
che una prima sonteussa di Cassazione 
annullava' la sentenza d'appello del 
Tribunale dì Udine, ma quollii sentenza 
di Casiiazlona lasciò intatta la questione 
di merita uccupandosi soltanto del 
mezzo relativo alla nnlliltli della depo­
siziono di un testimone, Ma quella 
sentenza — ripetesi •— fu la gioj» 
dèlia illu.sione, la vittoria del buon Ca 
ìni{lo celebrata a ViUafredda. 
. B notorio i:i quale guisa l'estensore 
dell'articulone durante il processo nelle 
Osterie ed in altri pubblici luoghi fa­
cesse pomp'i della sua eru.liziona giuri­
dica sii assicnt'aase che il Cnjaniz nel 
processo sarebbe stato soucombeute. 

Era proprio neoesaario ohe dopo quelle 
intempestive pubblicitA l'estensore del­
l'articulone conchiudcsee melauoonica-
mente che Milani Antonio fu definiti­
vamente condannato, 

Niltil sub sole. Questo processo oi 
ha rivelato c'ne un pi-iisioAguolo può a-
vere la stoffa di giiireconsulto ed essere 
cultore di' Dote. 

Ma... solalium mherìs. X. 

a vista a Ira mQ9) 

Gamia iiconto —.— a i da a. 
Oliada . . . . 3 —! —.— _.—1 —— —. Germaaia. . 3 - , - -- . - ,123.70 12:1. 
Francia. . . 13 — lOO.àO 1 0 1 , - —. _ „ - . - _-.'-Londra . . . -, 8 — 25.«i 25.80 25.35 35'S 
Strizeéra. . ..',4'- -̂ - .-,'- -̂ -̂  —.- r 

Viflnria-Tri6«'j4 — 221,.^ --.— — . • 

Banooa. auRtrJ — 221,20 —.— - . - .-Poaa! do.S9 tl-r !, — -Il —.-— —.-
D I S P A C C I PARTICOL/VRI 

' MILANO 28 
Hoadila italiani^ 9ó.S3< aera 95.00 
Napoleoni d'oro 30.15 

VI ENNA k8 

(1) Par q,ucBtì articoli la Redasìono uon as­
sumo altra rosponsabìlità Iranno quella rolata 
^alla Ijpggo. 

Grandi Magazzini del Printemps 
(vedi avvisti in quarta pagina) 

DOMANI 
alle ^ 

Rendita aiintriaca (carta) 93,40 
,id: id. (arg:.) 93.10 
id. , Id. (oro) '\W.ar) 

Londra 11.17 Hap. 9.13— 

PARial 28 
Chisur della sera ltal'"91.00 
Marchi 1M.75 

P r o p r i e t à d i l l a tipografia M. n.iiiDtJSOO 
RiMATn Ari!ss.\Nniì;0 gerente respnns 

ore A pomer. 
8i chiude la vendita 

delle Obbligazioni dol Prestito a 
Premi Bevilacqua La Masa, garan­
tito dallo stato, dalla Cassa Depo­
siti e Prestiti e dalla ÌBanca Naiiio-
•nale nel Regno. 
Lo Obbligazioni ceslano L. i2.50 
I gruppi di 5 Gbbllg. costano « 62.90 

È Garantito 
elio una Obbligazione dove vincevo 

Lire 400,000 
e un gruppo di Cinquo Obbliga­

zioni può vincere 

Lire 1,400,000 

EstrazionG 31 marzo corr. 

OAtlTÒLBRIE 

MAEC0BAE3DUSC0 
tJdìnJ'-^'Vie Slorcatov'céobio e (|avour 

COMPLETO A8SORTV|iÉ0O 

O A R T k i - , . 
per , ' • '-% 

NASCITA t klìMkmm 
B A C H I 

tt«fio»lt« escln»l,VD , ,'yH 
tt preiii di fabbrica -, . • 'ì-; 

delle . " " V "k 

Oarte di Faglia e d'Maliàg^l 
(iella Cnriiera R«all di Venezia 

m Per le Feste 
<G3iailian« « l f « D a « i i ^ t 0 . ' " S p e o i a - ' 

l i t i di Fil ippo de Cwl i , via Cavòut-, h„ ,2 . 

L T T O I S O per biancheria, t^on quanto 
apparato c h e . ai unisce in piccola dose 
sii MBvdo, U bianttevi» .att^ttista. «iva luocn-
tezia COBO uscita dalla faUbrioii. — Prsszo 
per ogni pacco Lira 1 . 

Speoialil'à vendibile presso l' Uffido di 
PubblicUà Pabris, Via Mercorio casa Mascia-
dri N .6. 

! 
Un timbro da iucliiostro CIDI purtupenni), 

portalnpi.1, .luggallo cau cifre, llaconcino 
d'iiii'li.ostro. 

Un solo ttl.'g',i'tissimii oxRi'ttn potete avere 
dall '«lupres» «Il l ' u b i t l i c K n liuBsl 
Vaibr!» « €'., UDINIi, Via Morciìiie, casa 
Masc'ridri, u. D. 

SiKTORU 

suooeasore 

PIETRO BàRBàBir^ 

Grande assortimento stoffii £stere 

e Naziona 1. ili tutta novità - per la 

prossima Stagione Priraavevile, Tìiglìo 

cleganlissim') fai tura innapnntaliile,, 

Qn„luncque Commissione s'evada in 

18 ore, 

MKiici: F.i'T'rA 
soprabiti nie^za stagioni) da 15 a SO 
Uster mezsa stagiona « 16 . flO 
Vestiti completi < 13 < 45 
Calzoni novitik < 5 < 13 

VES'l'lTlNl PEli BAMBlfil 

Nan estraendo le radici 
sì applicano alla .perfezioiió, denli '.s dsn-
tioro'senza'molle nò uncini. '' ,',',' 

Nessun ,dolàre .-
neiraatraziono dei denti e radici le pi4;," 
(liflicultose, mediante il nuovo appareccliio'..;, 
al potoisido d'Azoto. . ' ' i> 

Metodo luir atlaito nuovo -J:.; 
per porificaio i danti i più cariati j o1itB» ;̂'4. 
ziorii e pniituro adottuntlo ì pid rece];)̂ !,,̂ ,, 
praparati igienici. ,; ,, ....,, ",.^ <J ^ 

» » , , ' ' '.. .*- :•. ... ~.t 
Si -ftnde tutto ciò elio è necessario alla 

I tu l la ino eai iHcrvi ixlone ileldeiii t i . 
Imi>i"i!<>l>lle oarnl eon«arr<;,ii2n 

n* l pireBiai. , , , 
TOSO EDOARDO 

Chirurgo Dónt.' 
G'i/iiie - Via Paolo Sarpi N, 8 — tJ'dine 

triOENZA. 
I Conm t^ino. Umberto 

Jf, S337. 

^ ^ 
Via Miircfii'ie 

CRS& Masci&dri 3, 

Concessionaria esclusiva degli' 
1^ Annunzi in tutti igiorriaU 

quotidiani di Udine e di. 
Vioenza. "i 

Corpo dol ffiornalo L. 1. 00 per Hiieà' 
Sopra le lirmo. (acero- . . , . , . . . -̂  

logio - comunicati •- ' ' " ' 
dichiarazioni.— lin-
g r a i i a m e n t i ) . . . » 0. 60 • • 

Tenta pagina . , . , • Ci SO > » 
Qottte p a g i n a . . ; » 0 . Ì S « . . 

hiwntaslA^liuiMillliuiittn Mi|g7. 



JtBSSKSBB» 
JJfilM^^ 

4i«igy;;jv4'rr̂ iw;is»̂ va;agf..'' 

Pm' 

SBAMBl MAOASSKINI O a t 

.Jyiltippi. 
NOVITÀ •' 

ael*dBWot&i«"*n<ìrarà' mmlvm in It«lWno «el'dB&lot&iifènoraift' niiwtiwo iw lt«lWno 
o Ftance* oomencnte tutto le nuove matle 

', • P A R I G I 
'soTio eguainsttnlo InviaU Iranco ! comMWl m 

tBttl 1 tossnil. oompononil 1 graniti asaonlmenU 
M Mffl(rf«/'S,,ma,Hello,spcoinsaro 1 presa) è' 
l|f«tt«lllà. I ! ", I il 
ìtotll gli «olijarmtsirt) iioceasafi alla Buona, 

eMouilone dalto'oMina^tonl sono Indleatt noi 
Catalogo. 
ppeoizlont, tsKXLoo ai tiprto « di doaana, per 

(l(fa!'MtóMi!'Mi»tinllo.i»lsi)»/S«?li<'"'ftl",'»''« 
(ttìia (ait*aH*o«?« » «SRateMi» iJez dAlioso. 
Bo si>4«sli»l ivm MKtraneo Ut noria àJlesK-

f
tonitLvbiìtaw ìa'ilio o contro assegni dot 
twmàmnt^uutamamerceJ . . 
itlentinon avranno alcuna pratica.arara per, 
vera i nostri luxu, tutte lotormaiità »ono tatti 
a nostra casa dlìtteiSpéai*!one, 0, ota CùrroueL • 
m. ' >• 

•inii!ii(.'(lm.| 

Wlmeiite lo ImramerevoK Mo.troftdòtii Hsli 
rKlin«'(|IUINA|Ul,>I,«RIiWiiteUe^--' 
.seiii Cottitnerélo >n qn'<a( u!liiiiiteii|(iì''—' 

, ia (iuta VKÌI.IC'ie UK^IiKiltìr'-ai'Milano' 
vtmiéi'» UVV Aprilk m'aWilS it'suo''' "' 

' 'PERflQ''GHINA ' '' 

0 noppià in rpcipisotl; granfli_ Cosati «luota, 
fu iisató. ,,,'', , , ' ! I '• 

Vendmi^ da i pfititìf'M farniaàisti, dro- '• 
ghieri é U^oriHii ; •' • '" ; '" •'"•.', 

Vi A AhÀAtjK)hiXAKJ pratioUe por faro> 
il^erso aorta di,,vino buono, economico,' senza 
o\(» riief 4v8r«'otlìnì8 ìtìlttòloóì Si anissjmi 
viol, mù ti &rnet,'ga2oaij'aeqaavite,'aceto. ' ' . 

LtJIGrfABBlS s 0,,VtJDINB, Via Moroerio caia. 
l4NMt4'i!.'Biidóv6 «i véiide a lira-DUE. 

• • ' àèiIrMi'ègtì'tiiiiaai-di 8aìl"PàM|;,'.:.. 
,, Uipiù eticéllonte LUtl l I t tRG stomatico preferibile aJv 
Molti elle trovansi ip couittiorfiio,ptl,«iiogusto,8^uialU«simo'.! 
. . . . , . . ! ! . , . ' • , , : . . . • .1 ',' .1' • ,',,•; t! 
.•^ • . " •• ;ì ' D l I i l Z n Ò S A - B I B I T A ' - ' . ; , ' ;V'" ; ;," 

all'acqn'n i(li"s«iltz o 'sempHtiai ij'oliaiglialiilé" prittiK' 'del' 
'praiaè'.'' ." '" : ' •''>•' •' ' ' i-i'.•''••."•" •'" '4 
' 'Si 'vènis 'dni tutti i priadpalfUitluoristlJ flrdgbìeri e ' 
fornitcisti;•'•'•'-' ! .... „ . , . , . . , . . , , ,-. ,». .., 

• 'Deposita e-véndita i, ' . . . ., , , , 
VtMio'r'fìmpresà'.di'Aubblùfìfài'.ìuìgi fkbr's via AUK-, 

eerie Caso'4/asci'iirf''t'!5o presso41-sig'nor;Aitgusto .BosKro 
. ^ V ^ dietro il Duomo,!» Vmesttt preWóJ'-Ag#zia'A.tttoiilo Uo | tga , 

.•;¥",-".,.• ' ,t,MHIU'n'fffl!ÉW»*Wlilvliiai» • "• ' ' ' 
,.-«ta,aK««Swtó>«'<a.i»ojiiià»itì jb».fl.«a-iuiAJKro 

I •. ' .t uKttsu'iUit ««ulti MI vmitM totmoni «;SHIII;IL ,. . j 
« u * imiémUi In OTMnui liàii.iIM ^SM'. < 

t aiiU«l<U ti MB» «a» ««w«4ml W-Mn« JPioiiiao rauelma m 
WiyfitatlA «liB„B«tt b» aaU* «-ywÌOTf col rlaoBi*to Sdropp» Jagllaa» « eat 
•K .ratta tmUm mliiMXmnxn «i» n» unaHmi pro«4ao. i i>n>-
«Mi»» itinpata ta uen , . ' 

Diliga» )• etdlnwlDBi alla Bliiti 
omowwo.Pftau^Mio-yta i;««Mioifltit, le. itaimm, i 

' . . T i t t i . ' . ",:;••., 

grafia .M, Barduseo 
m'̂ ti'dfne'-'sì stam­
pano biglietti à\ 
visita in-1 elegante. 
ctetonGtao - a -̂ Uifft' 

..ij fi ' .n ,ts iVMI M <1 llf.lil .11 0%^ 

NEIJLA FARMACIA' 
di'I|»e, CA-PitiPO ••'.D.ftSlE! 
• : • • TJÌDlN]2,-,Vià.0RA2ZANÓ --|''U'W.Ì^E-' -'- ' - ' •• '^: 

.•• , "'''• . ' si pte^W» 0 ti vendè" •. ' -• . , ' : • ' '", ' 

-^M^E^più^aglP'^^^ 
PeposÌ,lo',|Ìn.Udiaa,p,t8sjo ì {r^j6Ì)],ijpi«ir«B a l C a t f è . C » » « ' a a « » ->-.« .Mìliititf e Rèi*»!. 

prèsso A . jri[««»!f«is'nl'.»"S; -= ,a;;Vli)ai^i9<presJo:l»,il?iifcl>rl««"«^i»«l»«ei •»« « m l i l o i 
tSij»%«r—Trovasiyp^re'pr^s.aoji ^ritì(^i|aH <;i^«tie»ii.,eiÌqiiorji^^ , l - - -j '.'.i-.> 

A'Ì04l*là.\»l ; €ISl!l#,%-

%g' 

,iTtav8Si)in ve'udUd pi:esao, ttitlSv>le-.piSihcipjlì,,F<|tinfi()je ,fi.„oef̂ ,, ,|«|.„|ÌfiUl|;(i%'(lilj..!i^o 
e^i^|4^ '.., ,' ,,' Il i,. .• , ,i sv.: ' '̂  • \ì -f 'u ; ' '" ' ' ' ' , *V*'/r. ,,. . , 

Per commissioni rivolgo'gsi al'.peposiSo,por-letta la P,i;ovino-'a j P a r m a c l i i l|i!i",t)ì4l«-

Pr|ss0| la |na|^ii^'»".l?|'ii|iiici»'tp]^|9i'pariì,nn pèpMiloga'hBralff pisH» Phtyk%,|élltf •fiAtAllW^ 

" " ; " • ' ' • - • -A«3ÌBJAi»! '?« : ; tó!yfe ìé ' r |NiÌ ' ' ;"*^u«;':r'.yl 
• *"'ì>;'"; ' •' do '̂iyiiie di Pe.io . . . " ••'•!•.;. • '- ' .-'.>'•'.' ' •• 

noù'cWde'piJsHo • ' - , . . . , . ,, i ;, ,• ,- i:i • ,. •'. 

MHiiiiiiig^^^^^ m^ mmmmm^mmmm -rT7 '•sm 

; « f « « ' c o l l'uso della rioomatis^iìna privare dentifrica dell'illti.itre carni», pref.-
VANZ&TTiì'èptìciaMta eaclnMVtt'del ohimico-farmaoista CARLO TANTINl 'a i ' 
Verona. 

Il nomo mondiale del celebre eomW, prof VANZET'Vl, la rinomanza ohe in 
*«. volger .il. tempo s'acquistò questa noii,tra, specialità, le lodi che ad,,es4a, 

vengono attribuite da. latti i consumatori, sotw'le'pi4' àmpie'racee'oantóiiSnì è" 
gsranrié. . » . . ; • -

Lire la scatola con istruiiona. 

E?iger.8 U vera V n u x e t t l V a n t l n l . ,i 
Uttardatsi datile fitlsifica.^iani,'iniitaijonii sostituzioni. ' 
•avi Si.spedisce franca in tutto il regoo inviadarf)fmpétok|à..ia'<lnJtlBl '> 

iudiseS.'**''"i:"°''°".»"'"r '''' - 4 # f t « f t . l ! 
-. Dfgosili in UDIN'E farmacìa Girolami, Bosero, Minisini e profumeria < 

Peirowi, e m tutta lo-xprincipàlì farmaoioiapro^^iy^j-i^.jM rf^'o, _,;.., , , | | 

VH • TJ • . . . ' - ' " . . I '( r t ;. i'., ...I '.tf» nì-Timbri 
. n m'ì'iTVM'i'""^'*'^ alllVmiGlO di p-OBBWCIT.Ì. IiTJIffl FABRIS 
e U., UIJJ,WJ§!, w^ Mercerie, casa Masoiadcl, p., p. 

f 

^^?|^^^J !S!L£s^ l r t l 
^m^ 

• peifJaijMaerLì capelli e la ba^ba 

Io, A n n » ««-lUi^i, dichiaro ohe 1 miei capelli raggiunse la 
straordinari».lunghezza di 1 8 ^ C e n t i m e t r i iopo'aver usato per 
U me î ift P^iwatai'. à,^ me. « tessa i n v e n t a t a ' , la quale 
l'unico mezzo per evitato la- caduta dei capelli, pw ferii crescere 
perfortiaCai-elfcùlbi capillari.' 

Onesta pomata, gisva. a far crescere folta' e rigogliosa la barba 
((egli. «cftBnijiBiirdppB.bi-evo u k ' dà'una naturale Itic'ijlpzzi.o iìiiezza' 

.,»' .?fl?J<J«U» Ws,lC(J:!«i oapejl|'i e preserva'- da un précocéi mcanuti.:* 
mento anche iieiÌ;S,l|5jfyan!ia(ai *'' ; , •, , , •• T • • 

. 'U deptóto.elietósWo''dittale "pomata è presso l ' D t a e l a d i 
' ^ " * f c » % M ; « . . l é r j ^ | . f e M e V. Via Mmeriet!, 5. 

;:feailièìiyij«pig 

,Site((}^alj|tiL .jg^ jpt|̂ fs«tp<»d,are ortstalll rotti 

. e.;o«iii.,«eaei'e consliiille :, Kom .Imenei') 

L'oggej,to;,og|te^J,(^(m lttle_pr,epa^aiiona,,acq.ùi8{a}ùni^,fcryji'«,to^ tj^m^^ 

tenace, da nobiriiiiipersif'pliS, 

'•'. " 11 ffleieòta" oèln;«é»'»f»«', 80,, '._,., ' . ; , ; , . . , 

Per noCaisti .rivolgersi' a i l ' . p i W s * bl '.PDBBLIClT4'''Là(eXEA'Wl9,,fi.P.; 

i)l?<E, ì[Ì!(,5|er(Sri«vCas^ Ma?0ittdn, % B. .'t.i- •.. •'.' ' • i mm, 

rilipgitsi-i 
JL'i: 

coi quali 81'dttìene Dna impronti nitidissima sopra, il lean», s i ' ' *'. P'" «còtionitó saBone.' , • ' • •',[', . -r- -.i ..'. i .".'•' •i-'^-'n, 
metallo, tela, porcelJane''ed^iWl oftèlti'dùi-1''ed''riiMBn. S ' ' Vh/6zih Vie Vm kì^etio. '• ' - ; . » .;' .-..H. .,«11..,--,'••: » 

Si raccomanda per le sue qualìtt aiitisettic,Iie,-,dis,(^fetìap.tì. '•'• ',1 -̂  ' B 
»l'80^.;.gralo/qdo|ft3^i Bi«te..rt.9ljioM "i da Mi iè,.tpllp„-. .gli,.aggiunge pr.egjp. . , ' H 

« ^ «110T6VÒ11 oettiBoa'ti weata attestano la 4aa bonti. ,,•, . , j , ffiji 

i g i-i Certifico'òhe il Lipsie, oltreché avqrlo'itrovalo'«n'eccellente "sapone per»' g i 
S« . toilette, lo trovo •anohinn'buoiiisiimo Un|i3cllicp'cha aoa.mànchérè.dì'rScco«'i-)&i 
«« . mhndare;»'! ;.-i'"'*! ' .' .. - s i.ì'-.v- -li i • . - . • . . i ' - ' , .-,( M 
S • '.Verona, 5 agostó-'lgOÒ,'•••••:' '"• ' >i-'-.- " ' • H ., „ :•'- • -.^..-M 
M • .; .. ,-v'V..-V :.'.. .'•,',' ^ ì "• '^B-rAUGOaTO CALlAftl' ' ' • ' © 
g i .••'.••.•'.•.'-;'-'>•.'-•.-;,-, • • •• . . •••MeMp-Chirur^i''. -'i • © 

S ' ' ' Con:eessiotiaHd"'èéoliisiéh dèlia 'petidita per la p^^vìmia •V.lÙi, g 
M P R E S A di P U B B È I O I T A . O T I O I FAQRl.S;^ C , UDIl?B!,.TO«'.M:èro6ri«i;,i/g 
g casa Masoi|ilri_,"n."5.'''"-\;;'".' '.*'".','; i . ,':.'•• u'-,' •'' 'l '•>'•<>'- .. ' ^ 

g!=r iim:,: 

^ • L i r e 'A i-Ili'- ' l iott igl i f t . '. ', ' ' •--•'• i :, ' 
• •' . • ì ' . ; : y t : • • • ) • ' "i' - t i ' j " , • • 

, ; . . S | f f » » •«•« « n « a » ^ 5«s](g,,J«,^^^p j , . ^ , .U-.; .; e 

•Il l o r « p r i m i t i v o «ol. 

UDINE, "Via'Mfr^eWjij.Caja Mas.oiadri, N. g. ! _ , •: .., 

'"\'ii;i?i'!5''> .lì t.i.,!/awi;: WTu uTrTlLV "fflBf 

5 di qualunque'soHà, pòSBlfl cahd8l«Bî i,<fliii-' 
; mentì di-.cari-oiìa'. •eco.-" basta '•'f«rì,hSo''ilèl " 
•flru.t'fwle.l'slBBtóAspt^-, ;'- r.'.i.../i.;M 
! ..Bsnl. (**-,',U. borili'». , , , 1 '!)'• -; ..'!. '-'(, 
. ,Sppc|olijla" vendibile nresSCi-.l! f»iSc(i<i..rf« 
!'^#/i|!mi<'f.;-'^?%?..Wf?ic Vi", ,MMCerÌB,j 
.cela Mtoìadri-n. 5. |i ', . ,, ,i, 

l'̂ iiSiSiiip':' 
'Ua«'biuta oòà iStruzionii'tlir)!'^n«; , ' ' 
I RiVolg#y pir'àCqta'i'iti''^iill''taij^rByadÌ 
'I>D^bllet(à, sliulgls B'abrlai.% - è . ^ Via 
Mercerie, casa ISlasoiBdri, n.5, DDiNB. 

, , g.o|itro ij t̂ lOjdagli}tÌjW...r 
i y9i|or(e;ao,moidpU%,polV8re NaWiofthnpediao»' 
ilo ,8,i[ilTOM del *,'"'l0i tra, gliiaWti, ,le,.iiW8 p te, 

jessi dall'opora devastslrioe del tarlo. 

Rfepwazlonob»paoi8lé3ioll» .quale, ai ottitao' 
H?i>ffl.^Jf...*.|4n«>ipn'aMt9i itonifloi digeatiVo.,, 

, ? ' ^mmtf"lMigi'Mms. k -Ó, "&(itiM«" Vi»-' 
'Meroeri9V«asa Maaoiidri'k 6.-'''.'i.. ' '' ' " i i" : - ' 

i§pecialità inchiostro > 
' ^^'*K^^,^ -"^ipjiWpi'fC. prezioso, dalla 
pai .yandltà si 'raao'-oóiicesMonaria por t'olia, Ba?, 
Ha-1"Impresa• AifUibMtcmZùigrPairìs e''cJ.'t' 
Vdim,-\\i M6ro6-i<),'04Ja Màsci'aari,"n/ S.""-' '• 

SMve,par registri 'cerna aduso.ooplativo.L.tl, 
alla,])pt%li8.i ,,; . ;i , ,, ,,,, . 

,,;ilp^.Ìil'OTI|.|:^-
lesfnija ^oil(tp per,ia,t95tHi8eps»,B!!eriprm(Sj ;, 

.PFWMtSi '.1!'.'.-. ,.1.,'.i,. • 
. i |alf.p;TO*^,^I| ' ,imKfl..»le»»»o iJ" 

( Prf;teribiJ4»U!'aUre,sicoome'lftpiùitonica|' ' 
anUpjUioBlBre, ,cd. kianle» |. rigoi^ratriCojte • i. 

,ooa8?r,y»t;i,ce,de\,f}(k|ijji\ll,i,., ;• : • , " ' ' ' . 
'. %*j«,m» _lt<,.,;l..iSi«,.,l»i.I»»itlslilaii ,. '. 

Deposito iesolBWvoHpgrs UDINE 'preMci : 
'C/?f(!(0„dt,l>M!ii!'''PÌ(*,£,„Poir«,..Yia iManodJ -
rie,, j5a8n,lBa8qÌft,4rÌi IJ..8, ; , . ; , . ^ ' ; 

TJdipe, 1881.— Tip. Marco Bardusoo 


